
—--  La Comunità celebra, prega e si incontra  —— 

DOM 15 

FEBBRAIO 

2015 

VI DOMENICA  

del  

TEMPO ORDINARIO 

  7.00  † pro populo  
           † GOTTARDO GUERRINO e AMELIA 
 
 
 

  9.00 † ANTONIO, MARIA e GUGLIELMO RIGHETTO 
 
 
 

10.30 † MARCATO VITTORIO e  BASSO ANGELINA 
          † LIVIERO e ZORNETTA SERGIO 
          † GATTO FLORA e NARDIN RENZO 
 
 
 

18.00 † DONÒ GINO e FABRIS NEERA 

 

GIARE  10.00 † CASAGRANDE ROMANO e TERESA 

DOGALETTO 
11.00 † MARIN LIVIO e LINO 
          † QUINTO AMADEO e FORNARON ELDA 

LUN 16 

  8.00 † PIADI LINO 
 

17.30 † GASPARINI GIUSEPPE, ELVIRA e LUIGI 
          † POPPI ITALO e ANTONIO 

 

MAR 17 

  8.00 † per le anime 
 

17.30 † per le anime 

 

MER 18 

Le Ceneri 

INIZIO QUARESIMA  

  8.00 † DONÀ AGOSTINO 
 

15.00 † BAREATO NANNI  
 

20.00 † per le anime  

 

GIO 19 

  8.00 † per le anime 
 

17.30 † per le anime 

 

VEN 20 

  8.00 † per le anime 
 

15.00 VIA CRUCIS 
 

17.30 † per le anime 

14.30 CATECHESI 2^ ELEMEN. 
14.30 CATECHESI 3^ ELEMEN. 
14.30 CATECHESI 4^ ELEMEN. 
14.30 CATECHESI 5^ ELEMEN. 
 

20.30 INCONTRO SUPERIORI 

SAB 21 

  8.00 † per le anime 
 
 

16.00-18.00 ADORAZIONE EUCARISTICA 
 
 

18.30 † BREDARIOL MARIA 
          † RE PAOLO 

14.30 CONFESSIONI 
09.30 CATECHESI 2^ ELEMEN. 
09.30 CATECHESI 3^ ELEMEN. 
09.30 CATECHESI 4^ ELEMEN. 
09.30 CATECHESI 5^ ELEMEN. 
14.30 CATECHESI 1^ ELEMEN. 
15.00 CAMMINO DI FEDE 
16.30 CATECHESI 1^ e 2^ MEDIA 

Porto 17.30 † FAMIGLIA ZOTTI 17.00 VIA CRUCIS 

DOM 22 

FEBBRAIO 

I DOMENICA 

Di QUARESIMA 

  7.00  † BERTOCCO FERDINANDO e LUIGI 
 
 
 

  9.00 † ZARDIN GUERRINO, ALVENIA e GENITORI 
          † COCCATO GIORDANO e REGINA 
          † PAGIN ARMANDO 
 
 
 

10.30 † FAM. VALENTINI e ZUOLO 
 
 
 

17.00 pro populo 
          † FORMENTON ARTURO 

“NON DI SOLO PANE 
VIVRÀ L’UOMO, MA DI 
OGNI PAROLA DI DIO”  

GIARE  10.00 † per le anime 

DOGALETTO 11.00 † MASO CESARE, LUIGI e NONNI 

SALMO RESPONSORIALE Sal 146 

Dal libro del Levìtico 
 

Il Signore parlò a Mosè e ad Aronne e disse: 
«Se qualcuno ha sulla pelle del corpo un tumo-
re o una pustola o macchia bianca che faccia 
sospettare una piaga di lebbra, quel tale sarà 
condotto dal sacerdote Aronne o da qualcuno 
dei sacerdoti, suoi figli.  
Il lebbroso colpito da piaghe porterà vesti strap-
pate e il capo scoperto; velato fino al labbro 
superiore, andrà gridando: “Impuro! Impuro!”  
Sarà impuro finché durerà in lui il male; è impu-
ro, se ne starà solo, abiterà fuori dell’accampa-
mento».  
 

Parola di Dio                 Rendiamo grazie a Dio 

Tu sei il mio rifugio, mi liberi dall’an-
goscia. 
 

Beato l’uomo a cui è tolta la colpa 
e coperto il peccato. 
Beato l’uomo a cui Dio non imputa il delitto 
e nel cui spirito non è inganno.                         R 
 
Ti ho fatto conoscere il mio peccato, 
non ho coperto la mia colpa. 
Ho detto: «Confesserò al Signore le mie iniqui-
tà» e tu hai tolto la mia colpa e il mio peccato. R 
 
Rallegratevi nel Signore ed esultate, o giusti! 
Voi tutti, retti di cuore, gridate di gioia!             R 

PRIMA LETTURA    Lv 13,1-2.45-46 

Dalla prima lettera di san Paolo 
apostolo ai Corìnzi  
Fratelli, sia che mangiate sia che beviate sia 
che facciate qualsiasi altra cosa, fate tutto per 
la gloria di Dio. Non siate motivo di scandalo né 
ai Giudei, né ai Greci, né alla Chiesa di Dio; 
così come io mi sforzo di piacere a tutti in tutto, 
senza cercare il mio interesse ma quello di mol-
ti, perché giungano alla salvezza. Diventate 
miei imitatori, come io lo sono di Cristo. 
 
Parola di Dio                 Rendiamo grazie a Dio 

SECONDA LETTURA  1Cor 10,31-11 

Dal Vangelo secondo Marco 
A - Gloria a te, o Signore 

 

In quel tempo, venne da Gesù un lebbroso, che 
lo supplicava in ginocchio e gli diceva: «Se 
vuoi, puoi purificarmi!». Ne ebbe compassione, 
tese la mano, lo toccò e gli disse: «Lo voglio, sii 
purificato!». E subito la lebbra scomparve da lui 
ed egli fu purificato.  
E, ammonendolo severamente, lo cacciò via 
subito e gli disse: «Guarda di non dire niente a 
nessuno; va’, invece, a mostrarti al sacerdote e 
offri per la tua purificazione quello che Mosè ha 
prescritto, come testimonianza per loro».  
Ma quello si allontanò e si mise a proclamare e 
a divulgare il fatto, tanto che Gesù non poteva 
più entrare pubblicamente in una città, ma rima-
neva fuori, in luoghi deserti; e venivano a lui da 
ogni parte. 
 

Parola del Signore               Lode a te, o Cristo  

VANGELO                       Mc 1,40-

CANTO AL VANGELO 

Alleluia, alleluia. Un grande profeta è 
sorto tra noi, e Dio ha visitato il suo popolo. 

Alleluia 

Gesù guarisce un lebbroso,  
miniatura di Liberale da Verona 
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LA FORZA DELL’UOMO E LA DEBOLEZZA DI DIO 

Dopo la liberazione dell'indemoniato e la 
guarigione della suocera di Pietro, assistiamo al 
terzo miracolo che Gesù fa dall'inizio del suo 
ministero in Galilea: la guarigione del lebbroso. 
Lebbra: parola terrificante, male devastante, 
isolamento totale. Chi ne era affetto veniva 
considerato impuro e relegato fuori dalle mura 
della città col divieto assoluto di avvicinare 
qualcuno: diventava un rifiuto umano. 
- Regole infrante 
Ebbene, il lebbroso di questo Vangelo, 
contravviene arditamente ad ogni prescrizione 
legale ed infrange scrupolosamente tutte quelle 
regole. Avendo sentito parlare di Gesù e dei 
suoi poteri straordinari, si mette in cammino, 
entra nella città, si avvicina a Gesù, cosa 
assolutamente proibita, e lo supplica di guarirlo. 
E Gesù mosso a compassione, infrange anche 
Lui ogni regola di prudenza e di prescrizione 
legale: invece di scansarlo accuratamente, 
stende la mano e lo tocca - quando era 
severamente proibito farlo - e la malattia 
sparisce. Regole infrante con regale libertà... e 
la lebbra se ne va! Infrante, dal Maestro, con 
regale libertà. E infrante, dal lebbroso, con 
grande umiltà . 
Mosso a compassione!  
Ecco qual era la legge suprema che faceva agire 
Gesù: la compassione. E questa non lo arrestava 
neanche davanti ai farisei infuriati: gli faceva 
infrangere addirittura il sacrosanto riposo 
sabbatico e l'intoccabile suprema legge dai 613 
precetti, per schierarsi dalla parte di paralitici, 
lebbrosi, ciechi, zoppi e storpi vari che erano al 
di fuori di ogni precetto perché colpiti da mali 
invalidanti e "vergognosi" che li rendevano 
impuri e inavvicinabili dai loro simili. 
Gesù non aveva paura di rendersi complice di 
questi poveri rifiuti umani ai quali non 
rimaneva più niente se non una fiducia totale ed 
incondizionata nel Rabbi di Galilea. E a questa 
fiducia totale del lebbroso, Gesù risponde con 
l'immediata guarigione. 
- I poteri di Dio e il potere dell'uomo 

"Se vuoi puoi guarirmi!" Mi commuove 
profondamente la fiducia e l'umiltà di questo 
povero lebbroso che lo supplica in ginocchio. 
Sa che per la sua malattia non esiste nessun 
rimedio umano, ma sa anche che può rivolgersi 
a Colui che tutto può, quindi riconosce 
veramente che Gesù è Dio. Infatti, dopo la 
guarigione, nonostante il divieto severo di Gesù 
di non dire niente a nessuno, ma di limitarsi ad 
andare dai sacerdoti per fare l'offerta prescritta 
dalla legge mosaica, egli sbandiera ai quattro 
venti la guarigione avvenuta e rivela a tutti, i 
poteri straordinari di Gesù "tanto che Egli non 
poteva più entrare pubblicamente in una città e 
si ritirava in luoghi deserti". Ma anche lì 
finivano per trovarlo e venivano da ogni parte. 
E noi? Abbiamo visto i poteri di Gesù, ma 
anche un potere che ha l'uomo: quello della 
fede. Quel povero lebbroso ce l'aveva quel 
potere, ma noi ce l'abbiamo ancora? Crediamo 
ancora che a Dio nulla è impossibile? Crediamo 
ancora che abbiamo un Padre che sta nei cieli e 
si occupa di noi? Chiediamo il suo aiuto e 
aspettiamo la sua risposta? Il Signore risponde 
sempre, ma noi siamo ancora capaci di leggere, 
nel nostro cuore, la sua risposta? Siamo ancora 
capaci di fare silenzio per ascoltarla? 
- La risposta di Dio 
Ecco cosa potrebbe risponderci il Padre nostro 
che è nei cieli: "Caro figlio che sei sulla terra, 
sempre così indaffarato, preoccupato, 
frastornato e scombussolato; ma perché non alzi 
mai gli occhi al cielo? Non sai che hai un Padre 
che si occupa di te, ti ama, ti chiama, aspetta 
solo un tuo cenno? E non sai o non ti ricordi 
che questo Padre tuo, può tutto, anche 
l'impossibile, ma non lo può se tu non lo credi 
possibile? Non sai che hai un potere illimitato 
nelle tue mani? Che può vincere anche le mie 
resistenze? Non ti ricordi qual è questo potere? 
Ebbene te lo dico io: è la preghiera fatta con 
fede certa e con amore filiale: questa è la tua 
forza e la mia debolezza. Ti benedico figlio mio 
e aspetto tue notizie. Tuo Padre Dio."  

AVVISI & APPUNTAMENTI 
Lunedì 16 ore: 

- 19.30 pizza ed incontro con i ragazzi della III Media; 

- 21.00 consulta vicariale; 
Martedì 17 ore: 

- 12,00, ritrovo chierichetti davanti al Patronato e successiva partenza per Venezia; 

- 14.30-17.00 Carnevale aperto a tutti; 
Venerdì 20 ore 20.30, incontro con i giovani delle Superiori; 
Domenica 22, dalle 10.00 alle 14.00 incontro chierichetti. 

MERCOLEDÌ DELLE CENERI 
Mercoledì 18 febbraio ci recheremo in Chiesa, per celebrare le "Sacre Ceneri”. Con questa celebrazione 
inizia il periodo di Quaresima, cioè i quaranta giorni prima della Pasqua. Perché si va in Chiesa? Perché il 
Sacerdote mette sulla nostra fronte un pizzico di Cenere? Che cosa simboleggia? Le Ceneri sono un segno 
che ci ricorda che Dio è Creatore, noi siamo sue creature ci ha fatti per amore, la Bibbia dice che ci ha 
tratti dalla polvere ma ci ha donato un’anima immortale, Gesù il Figlio ci ha salvati dalla morte e dal 
peccato, noi non siamo dunque destinati a diventare solo polvere, Dio ci solleverà e ci porterà con Lui in 
Paradiso dovremo potremo vivere per sempre nell’Amore e nella gioia. Il gesto di ricevere le Sacre Ceneri 
sul capo accompagna l’invito a “convertirci e a credere nel Vangelo” perché dobbiamo ricordarci che 
abbiamo sempre bisogno di ascoltare Gesù. Ricevere le “Sacre ceneri” quaranta giorni prima della 
Pasqua, ci ricorda che siamo deboli: San Paolo lo dice attraverso le sue “Lettere” e ci raccomanda di fare 
molta attenzione perché il diavolo è sempre lì pronto a tentarci, a spingerci a disubbidire a Gesù. Durante 
la Quaresima, le nostre giornate dovrebbero essere diverse: dobbiamo pensare di più a Gesù, pregare, 
andare a Messa, comportarci bene con i genitori e i famigliari, a scuola, a catechismo.  

In questa giornata celebreremo le Sante Messe: 08.00 15.00 e 20.00  

VIA CRUCIS 
Ogni venerdì di Quaresima, invitiamo la comunità a rivivere, nella preghiera, la Via Crucis, il cammino 
di Gesù verso il calvario. L’appuntamento di preghiera e di meditazione è alle 15.00 in Duomo. 

"USCIRE X DONARSI" Cammino verso la Santa Pasqua 2015 
Il tema si raccoglie attorno a tre espressioni che ci accompagneranno, di domenica in domenica, fino alla 
Pasqua di risurrezione: uscire - incontrare - donarsi. Tre verbi che siamo chiamati ad imparare a 
declinare nella vita di tutti i giorni e che ci permetteranno di seguire Gesù in cammino verso 
Gerusalemme. 
USCIRE da noi stessi, dalle sicurezze acquisite, dalla pigrizia, dalla comodità, dalle piccole schiavitù 
quotidiane. 
INCONTRARE gli altri, i diversi, nelle “periferie esistenziali” indicate da Papa Francesco, quelli che 
normalmente si evita di incrociare anche solo con lo sguardo. Incontrare per essere incontrati, per 
conoscer meglio se stessi, per rivelarsi ed accogliere la rivelazione dell’altro. Incontrare coloro che stanno 
sulla soglia o in ricerca, al fine di condividerne gli interrogativi e le domande di senso. 
DONARSI lasciandoci “cadere” senza timore, come chicchi nella terra, per aprire la nostra vita a 
prospettive nuove che solo l’educazione al dono può generare. Donare il proprio tempo, che è la nostra 
vita, le cose che la riempiono di nulla, la propria libertà che è reale solo se condivisa con qualcuno. 
Donare per poter esistere veramente, perché solo il dono ci ha generati e ci genera alla vita. Lasciarsi 
educare da Gesù alla gratuità come stile di vita, significa rimanere alla scuola della sua Passione per 
divenire “esperti” in amore e “professionisti” del dono, veri discepoli di colui che non ritenne un 
privilegio l’essere come Dio, ma svuotò se stesso (…) facendosi obbediente fino alla morte e a una morte 
di croce per amore verso di te e del Padre. 

UN PANE PER AMOR DI DIO 
Un pane per amor di Dio è la raccolta che permette di dare alle nostre rinunce un significato reale e uni-
versale. Essa ci permette di far giungere il frutto del nostro digiuno ai missionari veneziani, 
perché possano aiutare le persone a cui sono inviati a vivere una vita meno difficile e più au-
tentica. Perciò, la preghiera suggerisce, il digiuno risponde e l’elemosina realizza. La Quaresima 
così non rimane un pio esercizio di virtù cristiane, ma diventa veramente il “tempo favorevo-
le” per riaccendere il fuoco della missione in ogni battezzato e l’occasione per accogliere -
annunciare il Regno di Dio e la sua giustizia fino ai confini della Terra. Mercoledì delle Ceneri, 
ad ogni famiglia, sarà consegnato un salvadanaio che lo riporterà in chiesa il Giovedì Santo.  

AUGURI A… 
...Rita Bettio che lo scorso 13 febbraio ha compiuto 86 anni. Tanti auguri dai figli Luca, Antonietta e Ni-
coletta, dalla nuora Elena e dal genero Marino nonché dai tre nipoti. Augurai anche da Antonella e fami-
glia, da Cristina e famiglia e da tutta la Comunità parrocchiale; 
...Assunta Marconati che il 17 febbraio compirà 93 anni. Auguri dai figli, dai generi, dalla nuora, dai 
nipoti Silvia, Bruno, Paolo, Anna e da Mirella. 


